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Tutti per uno, uno per tutti,
al servizio dei cittadini

SICUREZZA Ecco la nuova organizzazione delle forze di Polizia nel Luganese

L’unione fa la forza. Domani, 1. set-
tembre, sarà il primo giorno di una 
nuova era per le forze di polizia ti-
cinesi, con l’entrata in vigore della 
riforma sulla collaborazione tra la 
Cantonale e i nuovi corpi di polizia 
locali, che sono diventati delle poli-
zie strutturate, che operano su base 
regionale, in strettissima coopera-
zione tra loro e con la Polizia polo del 
proprio distretto. Ovviamente, tra il 
Monte Ceneri e il ponte-diga, ossia 
nella Regione III, il perno di questa 
nuova organizzazione è la Polizia 
della Città di Lugano, la quale, ha 
ricordato il suo comandante, l’avvo-
cato Roberto Torrente (nella foto 
Maffi), «avrà la responsabilità 
di garantire gli interventi sus-
sidiari, d’emergenza, oltre 
che garantire la copertu-
ra notturna rispettiva-
mente dei momenti in 
cui le rispettive poli-
zie strutturate non ci 
saranno,  in un com-
prensorio di 150.000 
abitanti. È davvero un 
grande cambiamento, 
non solamente per i nostri 
113 agenti, ma anche per i colleghi 
delle altre polizie, nonché, in defini-
tiva, per i cittadini, a cui garantiremo 
la reperibilità 24 ore su 24».

Che cosa cambia in concreto per 
voi? È tutto pronto?

«Certo, siamo pronti. Abbiamo avuto 
modo di testare il nuovo dispositivo 
con diverse operazioni concertate a 
livello regionale. D’ora in poi - que-
sta è una novità sostanziale - gli al-
tri sette corpi strutturati, oltre alla 
Polizia Polo di Lugano, avranno – in 
situazioni definite in modo chiaro e 
circostanziato – delle competenze 
extraterritoriali, che permetteranno 
agli agenti della Regione III di offrire 
una copertura ottimale su tutto il di-
stretto. Ma non bisogna dimenticare 
qual è la situazione che ci lasciamo 
alle spalle, in cui il 75% dei Comuni 
erano privi di una polizia comuna-
le (ovvero spesso avevano un solo 
agente) o di una polizia strutturata. 
Una copertura a macchia di leopar-
do, che ha spinto dei Municipi a far 
capo, per alcuni compiti, ad agenti 
privati ed ausiliari, i quali, seppur 
addestrati per le mansioni che sono 
chiamati a svolgere, non hanno ov-
viamente la preparazione  e l’autorità 
di un poliziotto, con tutto ciò che ne 
consegue».

E per la popolazione invece che 
cosa cambia?

«Le faccio un esempio concreto. 
Supponiamo che venga segnalata 
una rissa a notte fonda, in un picco-
lo Comune del Malcantone. Stando 
all’organizzazione precedente, era 
previsto ovviamente l’intervento di 
una pattuglia della Cantonale e, se la 
situazione lo richiedeva, di altre po-
lizie vicine, in questo caso di quella 
di Caslano. Invece, da domani, l’in-
tervento della Cantonale sarà anco-
ra una delle opzioni, ma in chiave 
sussidiaria rispetto alla Polizia della 
Regione III, per la quale sarà in ser-
vizio, sempre, una pattuglia o dello 
specifico settore o di agenti della Cit-
tà di Lugano, i quali potranno, anzi 
dovranno intervenire anche “fuori 
zona”, se necessario chiedendo rin-
forzi a tutti i corpi della regione. Ma 
ci saranno pure pattuglie miste, con 
i colleghi degli altri corpi strutturati 
o con i colleghi della Città».

Suppongo che ciò valga per le 
emergenze e altri ristretti scena-
ri. Ovvero, non penso che i suoi 
agenti potranno multare un au-

tomobilista 
che parcheg-
gia fuori posto a 
Massagno…

«Ovviamente no! Come 
dicevo, la collaborazione tra 
polizie all’interno della regione è 
stata definita in modo dettagliato 
in una convenzione, che è stata 
approvata giovedì dalla nostra 
Conferenza Regionale Consultiva 
sulla Sicurezza. Ora è stata sotto-
posta per la ratifica ai Municipi 
Sede delle polizie strutturate (set-
te), ma, come detto, noi da martedì 
saremo già operativi. D’altronde, 
l’ha affermato lo stesso direttore del 
dipartimento delle istituzioni, Nor-
man Gobbi, adesso si comincia».

Capisco… quindi non dobbia-
mo aspettarci qualche sorpresa, 
come ne accadono a volte, quan-
do ci sono decisioni politiche da 
prendere…

«La convenzione in questione, quel-
la che codifica la collaborazione 
nell’intera regione, è di competenza 
dei soli Municipi e non dei Consigli 
comunali. Questi ultimi invece, in 
pochi casi, devono ancora votare 
sugli accordi per l’adesione di un 
Comune a un determinato corpo 
strutturato. Che ci possano essere 
resistenze non penso, ma preoccu-
pazioni, legittime, quelle sì, e mi ri-
ferisco al livello degli Esecutivi, che 
si esprimeranno nelle prossime set-
timane. D’altronde, come le dicevo, 
passiamo da un’organizzazione nel-
la quale, in tanti Comuni, neppure 
c’era  un agente a una in cui le poli-
zie locali sono operative dal lunedì 
al giovedì fino alle 23, il venerdì e 
il sabato fino alle 2 di notte e la do-
menica fino alle 18. Solamente dopo 
subentriamo noi di Lugano. È un di-
spositivo molto complesso. Quindi, 
ovviamente, c’è voluto del tempo per 
mettere d’accordo tutti gli addetti 
ai lavori, comandanti in primis, ma 
anche i politici. Ricordo che nella 
Regione III ci sono ben sette corpi 
strutturati oltre a quello della città e 
47 Comuni. Altrove gli interlocutori 
sono molti di meno».

Appunto, già così è un dispositivo 
complesso, ma però, mi consenta 
di ricordarlo, non è stato anco-
ra raggiunto il numero di agenti 
previsto dalle nuove norme…

«La situazione è questa: Lugano ha 
113 agenti, le altre polizie del Lu-
ganese 67, quindi gli effettivi della 
Regione III sono composti da 180 
agenti (senza  contare gli assistenti e 
gli ausiliari), che sono praticamente 
la metà del numero totale di agenti di 
Polizia comunale in servizio in Tici-
no. Ma la riforma, per la Regione III, 
prevede 213 agenti. Ne mancano 33, 
ma tenga conto del fatto che la Città 
sta formando 4 aspiranti e altrettan-
ti sono stati cooptati, in totale, dagli 
altri corpi del Luganese. Per il resto, 
tocca ai politici dimostrare di voler 
raggiungere gli obbiettivi minimi 
previsti dalla Legge in un tempo ra-
gionevole».

Lugano ha fatto tutto quello che 
poteva per rimpolpare gli orga-
nici?

«La Città avrebbe le possibilità di 
assumere altri 8 agenti, ma innanzi-
tutto è difficile trovare dei candidati 
che siano all’altezza delle aspettati-
ve dei politici e dei cittadini, i quali, 
giustamente, esigono il massimo da 
coloro che sono chiamati a svolgere 
funzioni vitali per la convivenza in 
una comunità civile. Inoltre, pro-
prio per questo, istruire un agente 
richiede diversi anni ed è un inve-
stimento considerevole, anche per-
ché, con l’ultima riforma del codice 
di procedura penale, i nostri corpi 
ora svolgono anche alcuni compiti 
di polizia giudiziaria. Quindi, per 
condurre le inchieste, è necessario 
che ci siano agenti specializzati in 
determinati ambiti, piuttosto che 
in altri. Non tutti i Comuni possono 
permettersi, da un giorno all’altro, 
un impegno finanziario così ingen-
te. Ci vorrà del tempo, ma bisogna 
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Domani entra in vigore il nuovo modello
di collaborazione tra la Cantonale e gli ex corpi 
comunali, ridisegnati su base regionale, attorno
alle Polizie polo. Il comandante della Polizia
di Lugano, Roberto Torrente: «Siamo tutti pronti».

Polizia Polo di Lugano
Comuni: Lugano, Muzzano, Sorengo 
Comandante: maggiore Roberto Torrente
Vice Comand.: capitano Franco Macchi
Effettivi: 113 agenti (più 4 in formazione),
4 assistenti, 6 ausiliari
Mezzi: 9 auto di pattuglia BMW 24h/h,
3 auto di pattuglia banalizzate, 18 moto BMW,
17 scooter agenti di quartiere, 6 scooter
ausiliari
Bacino giurisdizionale: 66.435 abitanti

Polizia di Collina d’Oro
Comuni: Collina d’Oro, Grancia
Comandante: Tenente Marco Urbani
Vice Comand.: serg. magg. Gabriele Gottardi
Effettivi: 7 agenti e 3 ausiliari
(di cui 2 in formazione per assistente)
Mezzi: 2 auto e 2 moto
Bacino giurisdizionale: 5.194 abitanti

Polizia Ceresio Nord
Comuni: Massagno, Savosa, Canobbio, Porza,
Vezia, Origlio
Comandante: capitano Nicola Poretti 
Vice Comand.: aiutante Luigi Vittori
Effettivi: 14 agenti più due in formazione,
1 assistente, 1 ausiliario
Mezzi: 6 auto, 5 moto
Bacino giurisdizionale: 15.484 abitanti

Polizia Ceresio Sud
Comuni: Paradiso, Melide, Morcote, Vico
Morcote
Comandante: tenente Marco Regazzoni
Effettivi: 13 agenti (15 dal 1. novembre)
Mezzi: 4 auto e 3 moto
Bacino giurisdizionale: 7.600 abitanti

Polizia Torre di Redde
Comuni: Capriasca, Comano, Cureglia, Ponte
Capriasca
Comandante: serg. magg. Daniele Baier
Vice Comand.: sergente capo Orio Galli
Effettivi: 9 agenti di polizia, più un agente in
formazione, un ausiliario
Mezzi: 4 auto e 1 moto
Bacino giurisdizionale: 11.760 abitanti

Polizia ABM
Comuni: Agno, Bioggio, Manno, Gravesano,
Vernate, Aranno, Cademario, Neggio, Alto
Malcantone
Comandante: tenente Adriano Fattorini 
Vice Comand.: serg. magg. Carlo Memeo
Effettivi: 10 agenti e un assistente
Mezzi: 5 auto e 3 moto
Bacino giurisdizionale: 12.931 abitanti

Polizia Malcantone Ovest
Comuni: Caslano, Ponte Tresa, Sessa,
Novaggio, Bedigliora, Croglio, Curio,
Miglieglia, Astano, Monteggio, Magliaso, Pura
Comandante: aiutante Fabrizio Ponti
Effettivi: 5 agenti più uno in formazione
Mezzi: 3 auto e 1 moto
Bacino giurisdizionale: 13.149 abitanti 

Polizia del Vedeggio
Comuni: Lamone, Bedano, Cadempino, Isone,
Mezzovico-Vira, Torricella-Taverne, Monteceneri
Comandante: tenente Dimitri Bossalini
Vice Comand.: serg. magg. Giovanni Benaglio
Effettivi: 9 agenti più uno in formazione
l’anno prossimo
Mezzi: 3 auto e 2 moto
Bacino giurisdizionale: 14.250 abitanti

che tutti faccia-
no la loro parte».

Ma, in concre-
to, i vantaggi 
per i cittadini 
quali sono?

«La maggio-
re presenza sul 

territorio, come 
dicevo. Le faccio 

un altro esempio. 
Quando c’è un in-

cidente stradale senza 
feriti e che non pregiudica la circola-
zione, una volta si doveva attendere 
l’arrivo della polizia Cantonale. Ma 
adesso, anche per noi, sarà possibile 
intervenire con le nostre pattuglie 
più vicine, e portare a termine la 
relativa inchiesta in tempi brevi. Al 
di là degli incidenti, le nuove nor-
me permettono agli agenti dei corpi 
strutturati di raccogliere le denunce 
e di stendere i verbali, a tutto vantag-
gio dei cittadini, che non devono per 
forza fare capo alla Cantonale, e del-
le stesse forze di polizia, che, rispar-
miando tempo, possono coordinarsi 
meglio».

Una maggiore coordinazione, 
ovvero quello che, secondo al-
cuni, si otterrebbe con la polizia 
unica, di cui si è parecchio par-
lato di recente, salvo poi fare re-
tromarcia. A questo proposito, 
come giudica l’assetto territoria-
le che si è determinato nella Re-
gione III, nella quale, l’ha appena 
detto lei, invece gli interlocutori 
sono molti?

«Ritengo che qua e là ci sia qualche 
situazione perfettibile, ma, lo riba-
disco, certe scelte sono una prero-
gativa dei politici e col tempo si po-
trà solamente migliorare. Noi, che 
siamo sul campo, siamo pronti. Per 
il futuro, l’obiettivo dichiarato a li-
vello governativo è  la diminuzione 
dei corpi strutturati, i quali potreb-
bero così svolgere in maniera più ot-
timale i servizi e assumere funzioni 
maggiori, essendo infatti i loro effet-
tivi maggiori. Ma potrebbero esserci 
degli inconvenienti, in primis la ne-
cessità degli agenti di altre polizie 
strutturate di conoscere un territorio 
che prima non era il loro. Tutto que-
sto però sarà uno stimolo e una sfida 
piuttosto che un problema».
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